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Poison Centres Notification (PCN)

• L’esigenza nasce dalla difficoltà incontrata dai centri medici e antiveleni ad identificare (in modo 
rapido e preciso) un prodotto per il quale si riceve una chiamata da parte di un soggetto che 
lamenta un effetto dopo essere venuto a contatto con lo stesso.

→ Consegue un trattamento talvolta inappropriato e incongruente.

• Le notifiche nazionali spesso non davano informazioni sufficienti all’identificazione del prodotto e 
ogni Paese europeo aveva una procedura differente a fronte di informazioni simili tale da creare 
non poco disagio ai notificanti.

Trasmissione informazioni sulla miscela e sul pericolo attraverso il portale ECHA

Quando?

Prima che una miscela pericolosa venga immessa sul mercato da importatori ed utilizzatori a 
valle per l’uso da parte del consumatore, uso professionale e uso industriale

(Art. 45 del CLP - trasmissione informazioni agli organismi designati)

ARMONIZZAZIONE



Associazione di un identificatore unico di formula:
il codice UFI

Codice alfanumerico unico (16 caratteri) che collega inequivocabilmente le informazioni 
trasmesse sulla composizione di una miscela a una specifica miscela.

❖ SCOPO: Garantire che un’appropriata risposta sanitaria di emergenza sia rapidamente 
identificata in caso di incidente causato dall’utilizzo del prodotto.

• Legame inequivocabile tra le informazioni fornite su una miscela attraverso la notifica e 
il prodotto corrispondente immesso sul mercato

OBBLIGO di apporlo in etichetta 

vicino alle altre informazioni obbligatorie 

di pericolo per tutti i prodotti



ECCEZIONE: Codice UFI

• Solo in questi due casi non è obbligatorio includere l’UFI sull’etichetta o sull’imballaggio.

POSSIBILITÀ di indicarlo in sezione 1.1 dell’SDS nel caso delle 

miscele pericolose fornite per uso industriale e per determinate 

miscele non imballate



ALLEGATO VIII del Reg. UE 1272/2008 (CLP)
INFORMAZIONI ARMONIZZATE RELATIVE ALLA RISPOSTA DI EMERGENZA SANITARIA E 

MISURE DI PREVENZIONE

• dal 1 gennaio 2021: obbligo notifiche tramite l’ECHA per miscele ad uso dei consumatori e ad uso 
professionale

• dal 1 gennaio 2024: obbligo notifiche tramite l’ECHA per miscele ad uso industriale

• dal 1 gennaio 2025: obbligo per miscele notificate col sistema nazionale prima del 1 gennaio 2021, 
finisce il periodo transitorio di 4 anni.

Non è stata prevista la migrazione dei dati dal sistema nazionale a ECHA, quindi alla fine del periodo 
transitorio per ogni «stessa miscela» si dovrà effettuare una nuova trasmissione nel formato armonizzato.



TIPI DI USI

• Miscela per uso consumatore indica una miscela destinata ad essere utilizzata dai consumatori 
(Es: hobbista, casalinga, ecc.)

• Miscela per uso professionale indica una miscela impiegata da operatori che utilizzano il prodotto 
per lo scopo della propria attività imprenditoriale (Es: agricoltore, azienda agricola), ma non nei siti 
industriali

• Miscela per uso industriale indica una miscela destinata ad essere utilizzata solo in siti industriali

IL CONCETTO DI «TIPO DI USO» SI COLLEGA AL CONCETTO DI «USO FINALE»

(prima della fine di vita della miscela)

• Se una miscela, formulata per essere usata a livello industriale (miscela originale), è poi 
successivamente inserita da un utilizzatore a valle in una miscela per utilizzatori 
professionali/consumatori (miscela finale) le informazioni richieste devono essere soddisfatte e 
devono essere rispettate le relative scadenze.

• Chi sta a monte può non sapere dove sarà incorporata la miscela originale

→ se si acquisiscono nuove informazioni dopo la trasmissione della notifica quest’ultima deve essere 
aggiornata



Cosa si rischia in caso di mancata notifica

SANZIONI relative al Reg. (CE) n. 1272/2008 - Decreto Legislativo 186/2011

ART. 10 - l’importatore o l’utilizzatore a valle responsabile della commercializzazione di miscele sul 
mercato nazionale, che non ottempera all’obbligo di comunicazione delle informazioni all’organismo 
designato ai sensi dell’articolo 45, paragrafo 3, del regolamento è soggetto alla sanzione 
amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da 3.000 a 18.000 euro (NO misura ridotta).

ART. 3 (punto 5) - il fornitore (re-branders/re-labellers) o l’importatore che nelle ipotesi previste 
dall’articolo 4 (Obblighi generali di classificazione, etichettatura
e imballaggio), paragrafo 7, del regolamento non etichetta una
miscela, ovvero la etichetta in modo difforme da quanto
prescritto dal titolo III del regolamento è soggetto alla sanzione
amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma
da 15.000 euro a 90.000 euro (NO misura ridotta).



Cosa guardare e cosa chiedere a chi è a monte della 
catena d'approvvigionamento

• La scheda di dati di sicurezza – se redatta ai sensi dell’art. 31 del Reach (nel formato 
a 16 punti come da allegato II del Reach) e se sono presenti pittogrammi di pericolo in 
sezione 2.2, allora la miscela deve essere notificata.

Eccezioni

→    miscele che hanno il pittogramma GSH09 «Pericoloso per l’ambiente acquatico» da solo.

→ miscele che hanno la frase EUH210

• Il codice UFI – se apposto sull’etichetta vicino alle altre informazioni CLP o, in caso di 
miscela sfusa o solo per uso industriale, se presente in SDS (sezione 1.1).

La scheda di sicurezza è un documento essenziale per trasmettere la notifica PCN.

La responsabilità di fornire una scheda di sicurezza aggiornata è a carico di tutti gli attori 
della catena d'approvvigionamento (fornitori).



➢ Regolamento delegato (UE) 2021/849: XVII ATP

MODIFICHE A CARICO DELL’ALLEGATO VI DEL CLP
(introduzione, aggiornamento o abrogazione della classificazione e dell’etichettatura armonizzate di 
determinate sostanze)
→ obbligatorio dal 17 dicembre 2022

Interessate le sostanze con classificazione ed etichettatura di pericolo armonizzata a livello 
comunitario:

• Inserimento di nuove sostanze nell’Allegato VI (es: acido citrico)

• Eliminazione dei limiti di concentrazione specifici che erano presenti per i composti del boro (es: 
acido borico, borati)

✓ Cambiano le informazioni nella scheda di sicurezza

✓ Cambia il CLP sull’etichetta del prodotto

✓ Si deve immediatamente provvedere alla notifica PCN

✓ trasmettere l’SDS aggiornata al cliente a cui ho consegnato la merce nei 12 mesi 
precedenti 

Informazioni all’interno della catena d'approvvigionamento



Cosa si rischia in caso di SDS non a norma

SANZIONI relative al Reg. (CE) n. 1907/2006 - Decreto Legislativo 133/2009

ART. 10

- il fornitore di una sostanza  o  di  una miscela che non ottempera agli obblighi di cui 
all'articolo 31, paragrafi 1, 3, 8 e 9, del regolamento o ogni attore della catena di 
approvvigionamento che non ottempera agli obblighi di cui all'articolo  31, paragrafo 2, del 
regolamento, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 a 60.000 euro 
(NO misura ridotta).

- il fornitore di una sostanza  o  di  una miscela che  in  violazione dell'articolo 31, 
paragrafo  5,  del  regolamento, non  fornisce in lingua italiana al destinatario della 
sostanza o della miscela immessa sul mercato nazionale la scheda di dati di sicurezza 
oppure la fornisce non datata, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 
3.000 a 18.000 euro (NO misura ridotta).



Per concludere

• Scadenza brevissima per l’immissione sul mercato di miscele ad uso solo industriale

→ dal 1° gennaio 2024 scatta l’obbligo di notifica PCN

• Scadenza a breve del periodo di transizione per le miscele notificate ISS

→ dal 1° gennaio 2025 scatta l’obbligo di notifica PCN tramite il formato armonizzato

• Verificare che l’SDS sia aggiornata alle ultime norme in materia Reach e CLP

VA TUTTO BENE FINCHÉ…

Equa distribuzione delle responsabilità tra il fornitore a 

monte (importatore/formulatore) e il distributore, quindi:

- Sensibilizzare i fornitori per ricevere le informazioni corrette

- Valutare di prendere accordi perché si è tutti responsabili 

del prodotto.

- Non pensare di non ricevere mai una multa soltanto perché 

finora non è capitato; ci sarà un inasprimento sull’attività di 

controllo e sanzionamento, si dovrà dimostrare di aver agito 

diligentemente.
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